
 
 

 Marius L. – 06.04.2023.. Co-creare sempre il meglio.. 
 

La terra è uno splendido corpo celeste. E il fatto che ci abbia voluto accogliere e ospitare incondizionatamente, 

garantendoci delle esperienze straordinarie, lo rende ancora più speciale, oltre che estremamente generoso. 

Ella sta facendo il percorso di risalita insieme a tutti noi, i suoi dimoranti, e vorrebbe senz’altro che nessuno 

rimanesse indietro o si perdesse. 

Questo tuttavia non sarà probabilmente molto possibile, attesa la variegata natura degli esseri che la abitano.  

Molti ancora dormono perché non è a tutt’oggi arrivato il loro tempo, altri non hanno in assoluto velleità di 

reintegro nella Sorgente perché privi dell’essenza animica, ulteriori potrebbero essere costretti, per le scelte 

assunte e praticate nel tempo, al definitivo ripristino nelle apposite zone al centro di questo Universo.  

Ognuno sceglierà comunque in maniera autonoma e per certi versi libera, con tutte i punti interrogativi che 

gravano sul concetto di libertà in questa parte di spazio, in seguito al dominio agguantato dalla componente 

oscura.   

In effetti il tempo del controllo, e del condizionamento, e della soppressione tenebrosa, che, ringraziando il 

cielo sta volgendo al termine, ha comportato estremi di sofferenza e dolore, e chissà quante volte chi conserva 

la Luce nel cuore, avrebbe addirittura voluto andarsene, sparire, liberarsi da questo inferno, anche a costo di 

fondersi immediatamente nel Sole Centrale, seppur il problema non sia di così facile soluzione, visto che, 

ammesso che la soluzione venisse accettata di buon grado dalla massima Autorità del cosmo, sorgeva 

comunque il quesito di poter effettuare in ogni caso una buona dipartita, senza rischiare di cadere nelle trappole 

e insidie degli anti-vita. 

Peraltro noi siamo discesi in queata sfera dimensionale anche per ristrutturare l’intero panorama delle 

concatenazioni e delle modalità di esistenza, compreso anche il meccanismo di “uscita” da questa estensione 

quando pronti per nuove avventure all’interno del corpo generale del [Primo] Creatore. 

In ogni caso, nessun addebito relativo a qualsiasi problematica lamentata nella sua superficie, potrà mai essere 

contestato a questo straordinario Essere [Gaia], la cui unica colpa rimane solo quella di voler abbracciare tutti 

gli enti che si presentano alla sua porta. 

Del resto l’umanità non può proprio dire di essere casta e pura al riguardo, avendo devastato in lungo e in largo, 

chi direttamente, chi come complice in un senso o nell’altro (quindi, anche solo permettendolo) – l’intera sua 

fisicità. 

Il risveglio però potrebbe portare buonissime nuove. La fioritura dell’astro terrestre, una vita straordinaria, fatta 

di esplosioni di gioia, abbondanza, armonia e pace, nelle sue membra, un luogo paradisiaco dove poter 

sperimentare l’unità e la perfetta connessione con la Fonte, e chissà quanto non facilmente definibile.  

E se a qualcuno questo dovesse sembrare poco, non è un problema, perché tutti insieme, quelli di buona 

volontà, possiamo tranquillamente e agevolmente immaginare e co-creare molto altro di decisamente meglio. 

 

 

 
 

 


